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Bilanci 2020 e novità fiscali 2021 

- Assemblee societarie 

- La moratoria dei debiti 

- Sospensione degli ammortamenti 

- La copertura delle perdite 

- Bonus fiscali 



Assemblee societarie 
Decreto Milleproroghe DL 183/2020 convertito dalla 

Legge 21/2021 

 In deroga a quanto previsto dagli art. 2364 comma 2 e 2478 bis c.c., o alle diverse  disposizioni 

statutarie, per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020, l’assemblea ordinaria è 

convocata entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio (29 giugno 2021). 

Termine «ordinario» a 180 giorni 

• usufruibile da tutte le società senza la presenza di «particolari esigenze»; 

• «Fisso»: non è possibile usufruire dell’ulteriore differimento di 60 giorni per «particolari 

esigenze»; 

• è una facoltà; 

• non deve essere motivato, ma è comunque opportuno farne menzione nella relazione di 

gestione o in nota integrativa. 

Disposizioni ex art. 106 DL 108/2020 applicabili alle assemblee TENUTE entro il 31 luglio 2021: 

• possibilità di partecipazione all’assemblea da remoto anche se NON previste dalla statuto; 

• possibilità di voto in via elettronica/per corrispondenza e di intervenire in assemblea 

attraverso strumenti di telecomunicazione; 

• per le Srl: ammesso il voto in forma scritta o per consenso espresso per iscritto. 

Pagamento delle imposte differito al 20.08.2021 (il 31.07 cade di sabato e pertanto si rientra 

nella c.d. «proroga di Ferragosto») ovvero al 20.09.2021 con maggiorazione dello 0,40%. 



Moratoria dei debiti 
Art. 56 DL 18/2020 (Cura Italia) e successive modifiche 

Contenuto 

della norma 

• SOGGETTI: PMI e professionisti aventi sede in Italia e danneggiate 

dell’epidemia di Covid-19. 

• FORMALITA’: comunicazione con allegata autocertificazione di aver subito 

in via temporanea carenze di liquidità  

• CONDIZIONI: le esposizioni debitorie non devono essere deteriorate 

• SOSPENSIONE: da marzo 2020 a giugno 2021 

Operazioni 

coinvolte 

• Aperture di credito 

• Prestiti non rateali 

• Mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale (leasing) 

Caratteristich

e 

• Inalterata la qualità creditizia: la moratoria non determina un 

cambiamento della classificazione del merito creditizio 

• Sono oggetto di sospensione anche i finanziamenti e leasing concessi ai 

sensi della Nuova Sabatini. 

Possibili 

scenari 

• Sospensione solo quota capitale 

• Sospensione capitale e interessi 

Trattamento 

contabile  

(OIC 19) 

• Applicazione del costo ammortizzato: ricalcolo del valore attuale del 

finanziamento a seguito della revisione della stima dei flussi finanziari 

futuri.  

• Non applicazione del costo ammortizzato: l’effetto dell’allungamento del 

piano di ammortamento deve essere rilevato per competenza lungo la 

durata del finanziamento. 



Sospensione degli ammortamenti 

Art. 60 da 7-bis a 7-quinquies decreto agosto (Dl 104/2020)  

 

 

Per gli esercizi in corso al 15.08.2020 è consentito ai soggetti 
che redigono i bilanci con i principi contabili nazionali (ordinari, 
abbreviati e micro, consolidati) di non imputare a conto 
economico del bilancio 2020 la quota annua di 
ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali. È possibile inoltre: 

• un ammortamento parziale  

• o anche differenziato per singole categorie o per singolo 
bene. 



Sospensione degli ammortamenti 

Aspetti civilistici 

Obbligo di destinazione a riserva indisponibile di utili per un ammortare 

corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata. Nel caso di 

utile inferiore alla quota di ammortamento differita: 

• la riserva è integrata utilizzando riserve di utili/altre riserve patrimoniali 

disponibili; 

• in mancanza delle quali, sono accantonati utili negli esercizi successivi. 

 

Obbligo di motivazione in nota integrativa e dettaglio dell’operazione: 

• su quali immobilizzazioni e in che misura non sono stati effettuati gli 

ammortamenti; 

• effetto dell’operazione sulla situazione patrimoniale finanziaria e sul risultato 

di esercizio; 

• indicazione della riserva indisponibile; 

• spiegazione del motivo della deroga. 

 



Sospensione degli ammortamenti 

Aspetti fiscali 

Nessun effetto sul calcolo delle imposte (Ires ed Irap), che si 

computano come gli ammortamenti fossero stati fatti: variazione in 

diminuzione nel modello redditi 2021. 

 

Deroga al principio generale per cui i componenti negativi non sono 

ammessi in deduzione se e nella  misura in cui non sono imputati a Conto 

economico nell’esercizio di competenza (art. 109 c.4 lett. a) TUIR). 

 

Stanziamento di imposte differite passive (27,90% dell’ammortamento 

sospeso) e gestione del quadro RV del modello redditi 2021. 

 



Sospensione degli ammortamenti 

Conseguenze della sospensione dell’ammortamento 

Possibili situazioni 

Sospensione totale 

dell’ammortamento 

2020 

 

• Allungamento di un anno della vita utile: si 

slitta all’anno successivo a quello 

originariamente pianificato, ma le quote 

annuali non cambiano 

• Vita utile inalterata: le quote successive 

vengono aumentate per recuperare quanto 

sospeso 

 

Sospensione parziale 

dell’ammortamento 

2020 

 

• Allungamento di un anno della vita utile: le 

quote successive si riducono 

• Vita utile inalterata: le quote successive 

vengono aumentate per recuperare quanto 

sospeso 

 



Copertura perdite 

Art. 6 DL liquidità 23/2020 

 

 

A decorrere dal 9 aprile 2020 e fino alla data del 31 
dicembre 2020 non si applicano le disposizioni in materia 
di: 

• riduzione del capitale per perdite e riduzione del 
capitale al di sotto del minimo legale (artt. 2446 commi 
2 e 3, 2447, 2482 bis commi 4, 5 e 6, 2482 ter C.C.); 

• scioglimento della società causa riduzione o perdita 
del capitale sociale (artt. 2484 n. 4 e 2545 duodecies 
C.C.). 

Resta ferma la previsione in tema di informativa ai soci. 



Copertura delle perdite 
Art. 1 c. 266 Legge finanziaria 2021 

 Per le perdite emerse nell’esercizio in corso alla data del 31.12.2020 NON si applicano le 

disposizioni del codice civile in materia di perdite 

• artt. 2446, comma 2 e 2482-bis, comma 4, C.c che disciplinano i comportamenti da 

tenere nel caso in cui entro l’esercizio successivo la perdita non risulta diminuita a 

meno di 1/3; 

• artt. 2447 e 2482-ter, C.c. che disciplinano i comportamenti da tenere in presenza di una 

perdita di oltre 1/3 del capitale con riduzione dello stesso al di sotto del minimo legale 

• art. 2482-bis, comma 5, C.c. in base al quale in caso di mancata riduzione del capitale 

da parte della società, il Tribunale, anche su istanza di qualsiasi interessato, provvede 

con Decreto soggetto a reclamo, da iscrivere nel Registro delle Imprese a cura degli 

amministratori 

• art. 2482-bis, comma 6, C.c. in base al quale è applicabile, in quanto compatibile, il 

comma dell’art. 2446 in base al quale nel caso in cui le azioni emesse siano senza 

valore nominale è possibile prevedere che la riduzione del capitale sia deliberata dal 

Consiglio di amministrazione; 

• art. 2484, comma 1, n. 4, C.c. in base al quale le spa / sapa / srl si sciolgono per la 

riduzione del capitale al di sotto del minimo legale;  

• art. 2545-duodecies, C.c. che disciplina le cause di scioglimento delle società 

cooperative. 



Copertura delle perdite 

Posticipato al quinto esercizio successivo (in luogo dell’esercizio 

successivo) e, quindi, al bilancio 2025 il termine stabilito dai citati artt. 2446, 

comma 2 e 2482-bis, comma 4, entro il quale la perdita deve risultare 

diminuita a meno di 1/3. 

In tal caso l’assemblea che approva il bilancio deve ridurre il capitale in 

proporzione delle perdite accertate; 

Previsto che nelle ipotesi di cui al citati art. 2447 e 2482-ter l’assemblea, in 

alternativa all’immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento 

dello stesso ad una somma non inferiore al minimo legale, può deliberare di 

rinviare tali decisioni alla chiusura del quinto esercizio successivo (2025). 

L’assemblea che approva il bilancio di quest’ultimo esercizio deve procedere 

alle deliberazioni di cui ai citati art. 2447 e 2482-ter; 

Previsto che le perdite in esame devono essere distintamente indicate in 

Nota integrativa con specificazione, in appositi prospetti della loro origine 

nonché delle movimentazioni intervenute nell’esercizio. 

La norma è solo temporanea e non è a regime. 



Bonus fiscali 

Bonus fiscali/ contributi/ agevolazioni 

 

• Bonus investimenti (già previsto per 

l’anno 2020 e modificato parzialmente 

dalla legge finanziaria 2021: art. 1 commi 

1051/1063 l. 178/2020) 

• Credito di imposta Ricerca e Sviluppo 

 



Bonus investimenti 

Legge finanziaria 2021 – L. 178/2020 

Soggetti 

(invariati rispetto 

al 2020) 

• Imprese residenti in Italia, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non 

residenti, a prescindere dalla forma giuridica, settore di appartenenza, 

dimensione e dal regime di determinazione del reddito; 

• esercenti arti e professioni (solo per beni ordinari); 

• sono escluse le imprese soggette a procedure concorsuali o destinatarie di 

sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001; 

• la fruizione del beneficio è subordinata alla condizione del rispetto delle 

normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e 

al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 

Investimenti 

agevolabili  

• Beni materiali e immateriali strumentali nuovi destinati a strutture produttive 

situate in Italia. 

• Sono esclusi:  

      - veicoli art. 164 comma 1 TUIR (a deducibilità limitata); 

      - beni materiali strumentali con coefficiente di ammortamento  

        inferiore al 6,5%; 

      - fabbricati e costruzioni; 

      - alcuni beni specifici; 

      - beni gratuitamente devolvibili dalle imprese operanti in concessione e a  

        tariffa in alcuni settori: energia, acqua, trasporti, poste, telecomunicazioni  

        smaltimento rifiuti, raccolta e depurazione acque di scarico, infrastrutture) 



Bonus investimenti 

Credito di imposta 

 Normativa previgente (L. 160/2019) Legge finanziaria 2021 

Utilizzabile solo in compensazione in 

F24 senza limiti di importo 

 

Utilizzabile solo in compensazione in 

F24 senza limiti di importo 

Utilizzabile in cinque quote annuali per 

i beni materiali a decorrere: 

• dall’anno successivo dell’entrata in 

funzione per i beni ordinari; 

• dall’anno successivo rispetto al 

momento dell’interconnessione per i 

beni 4.0. 

Utilizzabile in tre quote annuali per i 

beni immateriali a decorrere: 

• dall’anno successivo rispetto al 

momento dell’interconnessione per i 

beni 4.0. 

 

Utilizzabile in tre quote annuali di pari 

importo a decorrere: 

• dall’anno di entrata in funzione per i 

beni ordinari (ex maxi 

ammortamento). Per gli investimenti 

effettuati dal 16.11.2020 al 

31.12.2021 il credito è utilizzabile in 

un’unica soluzione per i soggetti 

con ricavi inferiori a 5 milioni di 

Euro; 

• dall’anno in cui è intervenuta 

l’interconnessione per i beni 4.0 



Bonus investimenti 

Beni ordinari materiali ed immateriali 

Misura del credito di imposta 

Investimento 2020 

(normativa previgente) 

Investimento 16.11.2020 – 

31.12.2021 (o 30.06.2022) 
Investimento 01.01.2022 

– 31.12.2022 (o 

30.06.2023) 

6% (solo per l’acquisto di 

beni materiali) 

• 10% 

• 15% per gli investimenti 

in strumenti tecnologici 

per la realizzazione di 

forme di lavoro agile 

6% 

Limite massimo di costi 

ammissibili Euro 2.000.000 

(beni materiali) 

Limite massimo di costi ammissibili Euro 2.000.000 (beni 

materiali) o Euro 1.000.000 (beni immateriali) 

• Possibile prenotazione del credito entro il 31.12 pagando il 20% di acconto. 

• Ricalcolo del credito e restituzione del credito utilizzato in misura maggiore in caso 

di vendita senza sostituzione o invio all’estero entro il 31/12 del secondo anno 

successivo all’investimento. 

• In caso di sostituzione del bene, si continua a beneficiare del credito di imposta. 

• Necessaria apposita dicitura in fattura. 



Bonus investimenti 

Beni materiali 4.0 

 Importo investimento Misura del credito di imposta 

Investimento 

2020 

(normativa 

previgente) 

 

Investimento 

16.11.2020 – 

31.12.2021 (o 

30.06.2022) 

 

Investimento 

01.01.2022 – 

31.12.2022 (o 

30.06.2023) 

 

Fino ad Euro 2.500.000 40% 50% 40% 

Superiore ad Euro 

2.500.000 fino ad Euro 

10.000.000 

20% 30% 20% 

Superiore ad Euro 

10.000.000 fino ad Euro 

20.000.000 

Non presente 10% 10% 

Limite massimo 

di investimento 

Euro 10.000.000 

Limite massimo di investimento Euro 

20.000.000 



Bonus investimenti 
Beni materiali 4.0 

 Caratteristiche del credito di imposta 4.0 

 

Possibile prenotazione del credito entro il 31.12 pagando il 20% di acconto 

Ricalcolo del credito e restituzione del credito utilizzato in misura maggiore in caso 

di vendita senza sostituzione o invio all’estero entro il 31/12 del secondo anno 

successivo all’investimento 

In caso di sostituzione del bene, si continua a beneficiare del credito di imposta. 

Necessaria comunicazione al MISE (modello e termini di invio ancora da definire) 

Necessaria: 

• perizia asseverata (nella normativa previgente era sufficiente una perizia semplice) 

se il bene ha un costo superiore ad Euro 300.000 rilasciata da un ingegnere/perito 

industriale oppure un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione 

accreditato, attestante le caratteristiche tecniche del bene e l’interconnessione; 

• dichiarazione del legale rappresentante, se il bene ha un costo inferiore ad Euro 

300.000. 

Necessaria apposita dicitura in fattura. 



Bonus investimenti 
Beni immateriali 4.0 

 

 

Misura del credito di imposta 

Investimento 2020 (normativa previgente) 

 

Investimento 16.11.2020 – 31.12.2022 (o 

30.06.2023) 

15% 20% 

Limite massimo di costi ammissibili Euro 

700.000 

Limite massimo di costi ammissibili Euro 

1.000.000 

• Possibile prenotazione del credito entro il 31.12 pagando il 20% di acconto. 

• Ricalcolo del credito e restituzione del credito utilizzato in misura maggiore in caso di 

vendita senza sostituzione o invio all’estero entro il 31/12 del secondo anno successivo 

all’investimento. 

• In caso di sostituzione del bene, si continua a beneficiare del credito di imposta. 

• Necessaria apposita dicitura in fattura. 

• Necessaria comunicazione al MISE (modello e termini di invio ancora da definire) 

Necessaria: 

• perizia asseverata (nella normativa previgente era sufficiente una perizia semplice) se il 

bene ha un costo superiore ad Euro 300.000 rilasciata da un ingegnere/perito industriale 

oppure un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, 

attestante le caratteristiche tecniche del bene e l’interconnessione; 

• dichiarazione del legale rappresentante, se il bene ha un costo inferiore ad Euro 

300.000. 



Bonus investimenti 
Caratteristiche generali del credito di imposta 

Investimenti 16 novembre – 31 dicembre 2020: sembra che la scelta tra la nuova 

normativa o la vecchia sia libera e da valutare 

Il credito di imposta non è cedibile o trasferibile 

Non è tassato ai fini Irpef/Ires/Irap 

Non rileva ai fini del calcolo di deducibilità degli interessi passivi 

E’ cumulabile anche con altre agevolazioni 

L’eventuale quota di credito di imposta non utilizzata in un esercizio, perché 

incapiente può essere utilizzata, nel periodo di imposta successivo (circolare 

Ade 5 del 2015) 

Spetta anche alle società in perdita fiscale 

Non è necessaria la preventiva presentazione della dichiarazione dei redditi 

Non è soggetto al: 

• Limite di compensazione crediti da quadro RU di Euro 250.000; 

• Limite generale di compensazione di Euro 700.000; 

• Divieto di compensazione in caso di debiti iscritti a ruolo superiori ad Euro 1.500. 



Credito ricerca e sviluppo / innovazione 

tecnologica / attività innovative 

Legge finanziaria 2021 commi 1064 lett. da a) a 
h), 1066 e 1067 

 

 

Proroga fino al periodo di imposta in corso al  
31.12.2022 del credito di imposta introdotto della 
legge finanziaria 2020 (L. 160/2019) per gli 
investimenti in: 

• ricerca e sviluppo; 

• transizione ecologica; 

• innovazione tecnologica 4.0; 

• altre attività innovative. 

 



Credito ricerca e sviluppo / innovazione 

tecnologica / attività innovative 

Spese  

spese per il personale impiegato per ciascuna attività. Per i soggetti di età pari o inferiore a 35 anni, 

al primo impiego e in possesso di una specifica laurea assunti a tempo indeterminato ed impiegati 

esclusivamente nella specifica attività agevolabile, le relative spese concorrono alla base di calcolo 

del credito d’imposta per un importo pari al 150% del relativo ammontare; 

quote di ammortamento, canoni di leasing / affitto e altre spese relative ai beni materiali mobili e, 

per le attività di R&S e di innovazione tecnologica, ai software utilizzati, per l’importo deducibile, nel 

limite massimo complessivo pari al 30% delle spese per il personale impiegato nella specifica attività; 

solo per l’attività di ricerca e sviluppo, quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi di 

privative industriali relative a un’invenzione industriale / biotecnologica / topografia di prodotto / 

semiconduttori / nuova varietà vegetale, nel limite massimo complessivo di € 1.000.000 purché 

utilizzate direttamente ed esclusivamente per la specifica attività; 

spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del commissionario della 

specifica attività ammissibile al credito d’imposta; 

spese per servizi di consulenza ed equivalenti utilizzati esclusivamente per lo svolgimento della 

specifica attività agevolabile, nel limite massimo complessivo pari al 20% delle spese per il personale 

/ spese per contratti con commissionari; 

spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi, impiegati nella specifica attività agevolabile, 

nel limite massimo pari al 30% delle spese per il personale / spese per contratti con commissionari. 



Credito ricerca e sviluppo / innovazione 

tecnologica / attività innovative 
Attività agevolabili Misura / limite credito d’imposta 

Previgente nuovo 

Attività di ricerca e sviluppo 12% delle 

spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 3.000.000 

20% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 4.000.000 

Attività di innovazione tecnologica 6% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 1.500.000 

10% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 2.000.000 

Attività di innovazione tecnologica finalizzata a 

realizzare prodotti / processi per il raggiungimento 

di un obiettivo di transizione ecologica / 

innovazione digitale 4.0 

10% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 1.500.000 

15% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo Euro 

2.000.000 

Attività innovative di design e ideazione estetica 6% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo 

Euro 1.500.000 

10% delle spese 

agevolabili 

Limite massimo Euro 

2.000.000 



Credito ricerca e sviluppo / innovazione 

tecnologica / attività innovative 

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile in compensazione con F24, in 3 

quote annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta 

successivo a quello di maturazione, a condizione che sia stata rilasciata 

l’apposita certificazione attestante l’effettivo sostenimento delle spese da 

parte di un revisore legale / società di revisione. 

Ai fini della compensazione non è applicabile il limite pari a € 700.000 annui. 

Non opera il limite di € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel 

quadro RU del mod. REDDITI. 

Il credito d’imposta: 

• non può essere ceduto / trasferito  

• non è tassato ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

• non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi; 

• è cumulabile con altre agevolazioni. 

Il responsabile delle attività aziendali / del progetto o sottoprogetto deve 

predisporre una relazione tecnica asseverata illustrante le finalità, i contenuti 

ed i risultati delle attività ammissibili. 























































































































































































































NB: art. 7-octies introdotto dal D.Lgs. 
45/2020 




